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NOMINE
Per la prima volta alla guida dell'
Ordine degli avvocati di Ancona
c'è una donna. Il nuovo presiden-
te, Serenella Bachiocco, 52 anni,
civilista molto conosciuta in cit-
tà, è stata eletta ieri dal "parla-
mentino" delle toghe doriche do-
po le dimissioni a sorpresa di
Giampiero Paoli. «L'Ordine degli
avvocati di Ancona - ha com-
mentato il neo presidente, subito
dopo l'esito del voto - è rosa con
altre due donne a cui sono state
assegnate importanti cariche. Ol-
tre all'avvocato Paola Terzoni,
segretario sin dall'insediamento
del Consiglio guidato fino a ve-
nerdì da Paoli, c'è un'altra new
entry, l'avvocato Monica Cle-
menti nominata tesoriere dell'
Ordine».

Giampiero Paoli aveva lascia-
to la guida del Consiglio dell'Or-
dine forense venerdì, con una let-
tera indirizzata a tutti gli iscritti.
Il legale aveva motivato le sue di-
missioni spiegando che il troppo
lavoro e problemi familiari non
gli permettevano più di dedicar-
si all'Ordine come avrebbe volu-
to. Nella missiva aveva accenna-

to anche a contrasti interni al
"parlamentino" che lo avevano
scoraggiato. Nel consiglio di ieri
Paoli ha ufficializzato le sue di-
missioni e indicato Bachiocco,
già vicepresidente vicario, come
suo sostituto. Poi ha votato e su-
bito dopo ha lasciato anche la ca-
rica di consigliere, lasciando il
suo posto al primo dei non eletti:
l'avvocato Diego Pellegrini di Se-

nigallia. Bachiocco è stata eletta
grazie ai voti (11) espressi dalla
maggioranza, rappresentata dal-
la lista Paoli, mentre Maurizio
Miranda, vicepresidente e unico
esponente della lista Barbieri si è
astenuto. Massimo Canonico ha
avuto tre preferenze. Ieri il Con-
siglio ha anche indicato il nuovo
vicepresidente vicario: l'avvoca-
to Luca Pancotti. Una presiden-
za sub judice quella di Serenella
Bachiocco, che dovrà attendere
l'11 dicembre per sapere se potrà
proseguire nel suo mandato. Per
quella data infatti è infatti atteso
il verdetto del Consiglio Naziona-
le Forense che dovrà esprimersi
sul ricorso presentato dalla lista
Canonico per chiedere l'annulla-
mento delle elezioni.

Letizia Larici
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Le luminarie in corso Garibaldi lo scorso anno

«Piano strategico
via ai tavoli tematici»

Serenella Bachiocco

PASSIONI
A N C O N A Duemilacentotredici. Tan-
ti sono stati gli spettatori accorsi
al Del Conero per vedere Anco-
na-Savona domenica scorsa. Dato
perfettamente in linea purtroppo
con la media dei presenti in queste
prime quattro partite casalinghe,
cioè 2.106. Non sono pochi in asso-
luto per la Lega Pro, lo sono invece
per una città come Ancona e per
una piazza che in passato portava
allo stadio numeri importanti. Il
dato stride maggiormente nel mo-
mento in cui la squadra di Cornac-
chini sta obiettivamente giocando
un ottimo calcio e sta veleggiando
nei piani alti della classifica. In-
somma, erano anni che l’Ancona
non era così ai vertici eppure mol-
ti preferiscono seguirla sul divano
di casa invece che allo stadio. In-
dubbiamente la pay tv, lo strea-
ming, il campionato spalmato su
giorni diversi e orari spesso assur-
di, la crisi economica, sono tutti
fattori che hanno contribuito ad
allontanare il grande pubblico.
Ma l’Ancona non è più l’Ancona?
Chi i tifosi li conosce bene è Eros
Giardini, da anni presidente dei
Cuba associazione che rappresen-

ta il tifo moderato. «Le ragioni del-
la disaffezione sono plurime. Ci so-
no altri modi per vedere la partita,
basta mettersi davanti al compu-
ter. E poi la collocazione delle par-
tite è spesso irrispettosa delle esi-
genze della gente. Ma c’è dell’al-
tro. Dopo l'addio di Marinelli mol-
ti sono scettici, l'anconetano non è
facile per natura agli entusiasmi.
Preferisce attendere».

PROGETTI LOW COST
Già. L’Ancona che vola è gestita
come noto dai tifosi. Veniamo da
mesi in cui il low profile è stato de-
cantato quasi come un fede. E i
piedi a terra probabilmente paga-
no poco. Lo ha capito l’ad Miani
che l’altro giorno, dopo la vittoria
con il Savona, ha sentito il bisogno
di dire: «Abbiamo una gestione
oculata ma ciò non toglie che
l’orizzonte sia la serie A». Una con-
cessione che ha quasi del clamoro-
so. Quegli spalti desolatamente
vuoti iniziano evidentemente a
preoccupare. Il presidente di So-
steniamolancona Raffaele Vietri,
associazione dei tifosi che espri-
me l'attuale governance dell'Anco-
na 1905, ha un'idea ben precisa:
«La squadra anche domenica scor-
sa ha esaltato il pubblico presente.

Ci siamo emozionati. Mi viene da
dire che l'Ancona ha vinto ma la
città ha perso. Eppure c'erano tut-
te le condizioni per venire allo sta-
dio: il giorno festivo, l'orario, il me-
teo favorevole. Invece c'era solo lo
zoccolo duro della tifoseria». Che
si fa, dunque? Vietri annuncia ini-
ziative: «Domani terremo una con-
ferenza stampa per illustrare una
serie di idee che vogliamo realizza-
re per avvicinare la città alla squa-
dra. Non ci arrendiamo, vogliamo
riaccendere la passione». Fra que-
ste anche il coinvolgimento delle
scuole e degli studenti. Il membro

della giunta nazionale del Coni Fa-
bio Sturani è spettatore assiduo al
Del Conero: «Purtroppo il tifoso
anconetano in passato ne ha viste
di tutti i colori. E lo confesso: an-
che io ho dovuto chiedere a che
ora giocava l'Ancona. L'incertezza
non aiuta». Sergio Schiavoni: «Bi-
sogna informarsi per sapere quan-
do l'Ancona gioca in casa. Questo
ha fatto perdere la costanza della
presenza, salti una volta, salti la
seconda e non ci vai più. E' dura
oggi invertire la tendenza».

Ferdinando Vicini
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`Palazzo del Popolo emette il bando per le luminarie
previste “solo” dal 5 dicembre. Pierpaoli: «Serve un progetto»

`Senigallia ha anticipato a novembre, le categorie
vogliono fare lo stesso in città: «Comune, è ora di vederci»

«Uscita Ovest, serve chiarezza»

Avvocati, la prima volta di una donna
La presidente è Serenella Bachiocco

L’Ancona esulta nello stadio Del Conero vuoto

Pay tv e spezzatino, l’Ancona allo stadio non tira più
Vietri: «Non ci arrendiamo, così perde la città»

IL CASO
Senigallia anticipa il Natale, An-
cona si gira i pollici. Le associa-
zioni di categoria lanciano l'ap-
pello al Comune per seguire
l'esempio e allungare il periodo
legato alle festività natalizie, an-
ticipando a fine novembre le ini-
ziative e gli eventi.

«Le persone stanno già pen-
sando ai regali, è giusto anticipa-
re il periodo delle festività. Non
riduciamoci sempre all'ultimo
minuto, come ogni anno, per or-
ganizzare le iniziative» commen-
ta il vice presidente Confesercen-
ti Giancarlo Gioacchini, lancian-
do un appello al Comune per riu-
nire al più presto un tavolo con
le categorie. Non c'è tempo da
perdere nemmeno per la Cgia.
«Noi lavoriamo da mesi agli
eventi, ma serve una comunica-
zione coordinata. È auspicabile
anticipare il periodo delle festivi-
tà per dare massima visibilità al-
la città» aggiunge Marco Pierpa-
oli, ricordando che Confartigia-
nato confermerà le tradizionali

iniziative in piazza Pertini, Cho-
co Marche e Tipica a partire da
fine novembre, oltre a preparare
altre 4 kermesse da definire nei
prossimi giorni. "La programma-
zione concertata e fatta per tem-
po dà sempre buoni frutti. Perciò
al Comune chiediamo un con-
fronto sempre più serrato per
migliorare l'offerta delle iniziati-
ve, a cui spettano le decisioni su
sosta, trasporti e agevolazioni,
noi come Cna faremo la nostra
parte per gli eventi" assicura il
segretario Cna Andrea Riccardi.
Intanto su luminarie e mercati-
ni, la giunta ha approvato le pri-
me decisioni. È stato aperto il
bando di gara per assegnare le
luci natalizie. Accensione “solo”
dal 5 dicembre al 10 gennaio, il
Comune mette sul piatto 33 mila
euro per pagare gli addobbi lu-
minosi, in aggiunta ai contributi
privati dai commercianti. Con-
fermati anche i mercatini in piaz-
za Pertini e corso Garibaldi orga-
nizzati da Blu Nautilus. Un pri-
mo assaggio delle feste ci sarà il
prossimo fine settimana con il
mercato ambulante europeo or-
ganizzato da Confcommercio.
Quest'anno la rassegna di
tipicità da tutta Europa sarà ospi-
tata sulle banchine del Porto An-
tico, trasferita dall'isola pedona-
le. Ad imporre il trasloco da cor-
so Garibaldi è stato il rischio di
cedimenti della pavimentazione
a causa del carico dei banchi.

Emanuele Garofalo
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Shopping natalizio, Ancona in ritardo

IL DEL CONERO
DESOLATAMENTE
VUOTO ANCHE
CON LA SQUADRA
AI VERTICI
DELLA CLASSIFICA

Piano strategico, ad un mese
dal raduno dei 300 iscritti alla
giornata della Mole, il
Comune aggiorna sullo stato
di attuazione del progetto. La
prima idea è mettere a
disposizione uno spazi
comunale ai gruppi tematici
nati nella giornata del 26
settembre e che vorranno
continuare a riunirsi. «Ci
eravamo dati 2-3 settimane
per tradurre in intenzioni
concrete i primi
orientamenti e stiamo
rispettando quella
previsione, convinti dell'alto
valore delle idee emerse dai
tavoli - dichiara l'assessore
Simonella -. Dalla lettura
dell'istanti report prodotto,
tutti possono evincere che
alcune proposte sono
recepibili e cantierabili in
tempi brevi. Ecco quindi -
conclude Simonella - che ci
stiamo organizzando per
mettere a disposizione alcuni
spazi comunali, presso la
Mole o Palazzo Camerata, a
coloro che vorranno riunirsi
in piccoli consessi per
proseguire questo lavoro,
uniti da interessi comuni».

Simonella

Summit sul porto, i
trasportatori chiedono di fare
chiarezza sull'Uscita Ovest.
Assemblea affollata quella
organizzata ieri da Cgia
Trasporti con il presidente Ap
Giampieri, il presidente della
Camera di Commercio Cataldi
e l'assessore Simonella. Tanti i
temi affrontati per lo sviluppo
dello scalo, dal
completamento del piano
regolatore alla rete ferroviaria
per la nuova darsena, la prima
preoccupazione resta il
collegamento con la grande

viabilità. La bretella tra il
porto e l'A14 è sotto esame da
parte del Tesoro e del
Ministero delle Infrastrutture
per verificare la sostenibilità
economica del project
financing da 480 milioni di
euro. Il sindaco Mancinelli non
ha nascosto i dubbi sulla
fattibilità. «È importante
chiarire velocemente le
questioni attinenti la
realizzazione - si legge in una
nota del segretario Cgia
Gilberto Gasparoni - dato che
abbiamo perso decenni».

La Cgia

LO SCETTICISMO
SULLA GESTIONE
DEI TIFOSI
GIARDINI: «ANCONA
È COSÌ, È SOSPETTOSA
E DUNQUE ATTENDE»

Eros Giardini

PAOLI, CHE SI ERA DIMESSO
PER MOTIVI FAMILIARI,
HA LASCIATO ANCHE
IL CONSIGLIO
NOMINA SUB JUDICE
ATTESA PER IL RICORSO

Raffaele Vietri

IN ARRIVO CHOCOMARCHE
E I TRADIZIONALI
MERCATINI
LA FIERA EUROPEA
IL PROSSIMO WEEKEND
AL PORTO ANTICO


